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DELIBERAZIONE  N.  56  DEL  13/02/2001   - PAG. 9
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  11980
Estratto dal verbale della seduta del 13/02/2001
L’anno duemilauno il giorno tredici del mese di febbraio alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 56 :

COMUNE DI BOMPORTO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 67 DEL 28/9/2000. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

OGGETTO:

COMUNE DI BOMPORTO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 67 DEL 28/9/2000. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Visti:

- la Legge 9 luglio 1908 n. 445;

- il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267;

- la Legge 1 giugno 1939 n. 1089 (D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490);

- la Legge 29 giugno 1939 n. 1497; (D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490);

- la Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e s.m.;

- la Legge 6 agosto 1967 n. 765;

- il D.M. 1 aprile 1968 n. 1404;

- il D.M. 2 aprile 1968 n. 1444;

- la Legge 2 febbraio 1974 n. 64;

- la Legge Regionale 8 marzo 1976 n. 10;

- la Legge 28 gennaio 1977 n. 10;

- il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;

- la Legge Regionale 1 agosto 1978 n. 26;

- la Legge Regionale 7 dicembre 1978 n. 47 e s.m.;

- la Legge Regionale 29 marzo 1980 n. 23;

- la Legge 10 dicembre 1981 n. 741 art. 20;

- la Legge 25 febbraio 1982 n. 94;

- la Legge Regionale 27 febbraio 1984 n. 6 e s.m.;

- la Legge Regionale 13 novembre 1984 n. 50;

- la Legge 28 febbraio 1985 n. 47 e s.m.;

- la Legge 8 agosto 1985 n. 431;

- la Legge Regionale 28 novembre 1986 n. 42, art. 7;

- la Legge Regionale 5 settembre 1988 n. 36;

- la Legge Regionale 8 novembre 1988 n. 46;

- la Legge Regionale 16 febbraio 1989 n. 6;

- la Legge Regionale 26 aprile 1990 n. 33;

- la Legge Regionale 22 febbraio 1993 n. 10;

- la Legge Regionale 31 gennaio 1995 n. 6;

- la Legge Regionale 24 aprile 1995 n. 50;

- la Legge Regionale 24 marzo 2000 n. 20;

- la Legge Regionale 16.11.2000 n. 34;

- le deliberazioni n. 1338 in data 28 gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;

- la deliberazione n. 3065 del 28.2.1990 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il Piano Territoriale Regionale;

- le deliberazioni n. 1864 del 26.10.1998 e n. 2489 del 21.12.1999 con le quali la Giunta Regionale ha approvato il P.T.C.P.;

visti inoltre i seguenti piani e programmi dell’Amministrazione Provinciale:

· “Piano di ristrutturazione Casearia” (Deliberazione Consiliare n. 232 del 16.11.1994);

· “Piano Faunistico Provinciale” (Deliberazione Consiliare n. 111 del 15.6.1994);

· “Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia” (Deliberazione Consiliare n. 1/148 del 30.1.1987);

· “Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;

· “Piano Infraregionale delle Attività Estrattive” di cui L.R. 17/91 approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 e n. 756 del 23.04.1996;

· “Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 6456 del 20.12.1994;

· “Piano Territoriale del parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;

· “Programma provinciale per la razionalizzazione e la qualificazione delle stazioni sciistiche dell’Appennino Modenese”, adottato con Deliberazione di Consiglio n. 194 del 18.9.1991;

· “Piano di sviluppo agroalimentare e rurale” (Deliberazione Consiliare n. 140 del 13.5.1998, esecutiva dal 29.5.1998);

· “Piano Regionale Integrato dei Trasporti” approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 1322 del 22.12.1999;

viste le determinazioni della Conferenza dei Servizi del 21.3.2000 e 10.5.2000 ai sensi della L.R. 14/99 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. n. 114 del 31.3.1998”;

vista la direttiva “Pianificazione urbanistica e aspetti geologici del territorio montano. Indirizzi per l’eventuale ridefinizione degli ambiti di cui all’art. 26 del PTCP” (Deliberazione Consiliare n. 213 del 25.10.2000);


premesso:

- che il Comune di Bomporto é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1318 in data 11.4.1995;

- che il medesimo Comune non é obbligato a dotarsi per l’attuazione del proprio strumento urbanistico mediante programma pluriennale di attuazione a norma dell’art. 13 della L. 10/1977;

- che lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l’osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;

- che il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;

- che non è soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;

- che non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;

- che non é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939 (D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490);

- che non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 (D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490) sulla protezione delle bellezze naturali;

- che non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all’art. 6 della L.R. 2/1977;

- che non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell’art. 1-quinquies della Legge 431/1985;

vista la Deliberazione Consiliare n. 67 in data 28.9.2000, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di Bomporto ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;

visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;

considerato che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;

considerato che in data 12.12.2000 prot. 84978 è stata assunta agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

considerato inoltre:

· che con nota prot. 1865 del 10.01.2001 la Provincia ha chiesto integrazioni ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 e successive modificazioni (comma 4, art. 11 della L. R. 6/95);

· che le integrazioni richieste sono state assunte agli atti in data 30.1.2001 con prot. 7205;

constatato che l’Azienda U.S.L. Sezione di Castelfranco E. con atto n. 255 in data 23.01.2001 e l’A.R.P.A. Sezione di Carpi con atto n. 14355 in data 15.12.2000 hanno espresso parere;

vista l’istruttoria tecnica formulata dal Servizio Urbanistica con prot. n. 9460 in data 7.02.2001 circa l’affare in argomento, ai sensi del comma 2, art. 14 della L.R. 47/78 e s.m. che costituisce parte integrante del presente atto;

ritenuto di condividere le motivazioni del “Constatato” ed attenersi integralmente alle prescrizioni e richieste formulate nel “Considerato” della su richiamata istruttoria tecnica;

dato atto:

· che in forza dell’art. 7, comma 2, della L.R. 8 marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni “sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dal comma 4 dell’art. 10, dal comma 6 dell’art. 16, nonché dal comma 5 dell’art. 36 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento provinciale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico;

· che in forza dell’art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;

· che lo strumento urbanistico in oggetto è approvato in conformità ai disposti dell’art. 73 comma 3 del P.T.C.P. approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 2489 del 21.12.99;

· che con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

· di dare atto che l’Amministrazione Comunale di Bomporto è chiamata, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della Legge Regionale 7 dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, ad adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate in merito alle osservazioni - quali possono evincersi dall’istruttoria tecnica richiamata in parte narrativa quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.R.G. , adottata con Deliberazione Consiliare n. 67 del 28.9.2000, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2 del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m..

ISTRUTTORIA TECNICA

VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G.

COMUNE DI BOMPORTO

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 28.9.2000

Prot. n. 9460 del 7.2.2001

CONSTATATO

che gli elementi di inquadramento tecnico amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:

Inquadramento amministrativo 

Il Piano Regolatore Generale vigente nel Comune di Bomporto, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 80 del 03.11.1992, è stato approvato con Decreto della Giunta Regionale n. 1318 del 11.04.1995.

La presente variante è sottoposta a verifica di conformità alle disposizioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dalla Regione Emilia Romagna con Delibera n. 2489 del 21.12
.1999.
contenuti della variante

La suddetta variante propone:

· ·
varianti alle norme tecniche di attuazione del Piano Regolatore Generale per le zone D

Variante A
Modifica articolato n. 43 delle NTA con inserimento della destinazione d’uso U.3 nelle zone omogenee D1 - D2 e la destinazione d’uso U.4 per le zone omogenee D3 - D4.

(A) In merito al parere della Conferenza dei Servizi Provinciale al punto L - seduta del 10 maggio 2000 - , si prende atto che l’Amministrazione Comunale si è adeguata.

Variante B
In funzione dell’adeguamento con la L.R. 14/99, che trasforma in parte l’assetto urbanistico delle zone D3 - D4 ampliando al commercio zone prettamente produttive, nelle NTA si inserisce l’uso della destinazione U5 (pubblici esercizi per la somministrazione di cibi e bevande) in tali zone omogenee. Si recepisce la modifica dell’art. 43, così sintetizzata:

U.3 - attività commerciali al dettaglio ad esclusione delle alimentari

U.4 - attività commerciali complementari

U.5 - pubblici esercizi per la somministrazione di cibi e bevande
(B) Si chiede alla Amministrazione Comunale di verificare, nella fase di formalizzazione dell’insediamento, la compatibilità delle nuove strutture commerciali rispetto al sistema infrastrutturale viario esistente, così come esposto sia nel parere dell’Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale di cui al prot. 14355 del 15.12.2000 che nel parere Azienda Unità Sanitaria Locale di cui al prot. 255 del 23.12.2001.

Variante C
Modifica ai disposti degli articolati 46 e 47 delle NTA contemplando modifiche agli indici di altezza per i volumi tecnici.

Art. 46 - Zone D3 - industriali e artigianali di completamento - valida solo per la zona di completamento di VILLAVARA è consentita un’altezza massima di 19.00 mt.

Art. 47 - Zone D4 - industriali e artigianali di completamento - valida solo per la zona di completamento del comparto PIP di Sorbara - Bomporto è consentita un’altezza massima di 19.00 mt.

(C)  Nell’intento di evitare situazioni edificatorie che potrebbero comportare un impatto paesaggistico-ambientale considerevole si suggerisce di inserire delle limitazioni normative, come anche indicato nei pareri dell’Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale di cui al prot. 14355 del 15.12.2000 e nel parere Azienda Unità Sanitaria Locale di cui al prot. 255 del 23.01.2001. Tali limitazioni normative dovranno riguardare indicazioni precise sulle destinazione d’uso e funzioni specifiche delle zone produttive industriali ed artigianali. Inoltre al fine di mitigare l’impatto volumetrico sarebbe opportuno prevedere una quota minore di utilizzo della SU complessiva come limite del parametro di altezza di 19,00 mt.; oppure l’indicazione di una percentuale massima della superficie coperta all’interno del lotto per la quale è consentito tale innalzamento.

CONSIDERATO

In relazione a quanto esposto nel precedente CONSTATATO si evidenzia la necessità di controdedurre in merito a delle osservazioni sopracitate ai punti da (A) a (C).

ESPRIME PARERe

1. che rispetto alla Variante specifica al vigente PRG del Comune di BOMPORTO, adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 67 del 28 settembre 2000, debbano essere sollevate le OSSERVAZIONI di cui alle lettere da (A) a (C) del precedente CONSTATATO - CONSIDERATO relative a vizi di legittimità delle previsioni di Piano, ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d) e) del comma 2° dell’art. 14 della LR 7.12.1978 n. 47 così come sostituito dall’art. 11 della LR 30.1.1995 n. 6.

2. che in relazione al disposto dell’art. 10 Legge 17.8.1942 n. 1150 come modificato ed integrato dalla Legge 6.8.1967 n. 765 qualora l’Amministrazione Comunale introduca modifiche comportanti sostanziali innovazioni, tali cioè da mutare le caratteristiche essenziali del piano stesso ed i criteri d’impostazione, si dovrà procedere, per garantire il corretto procedimento amministrativo nei confronti dei privato, alla nuova pubblicazione del Piano ed alla conseguente riapertura dei termini per le Osservazioni;

3. che le osservazioni presentate alla Amministrazione Comunale siano da decidere in relazione al disposto dell’art. 10 Legge 17.8.1942 n. 1150 come modificato ed integrato dall’art. 3 della Legge 6.81967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art. 14 LR 47/78 e s.m. ed in coerenza alle RISERVE formulate dalla Provincia.
Letto, approvato e sottoscritto. 


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F. to GRAZIANO PATTUZZI 
F. to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale. 



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata. 

Modena, 16/02/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F. to BIANCA ANTONIOLLI
F. to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA DI MODENA

Divenuta esecutiva in data 26/02/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F. to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale. 

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________
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